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ORIENTAMENTI PASTORALI 

PER LA PROMOZIONE DELLE VOCAZIONI 

AL MINISTERO SACERDOTALE

Sono  P. Antonio Fiorenza, rogazionista. Considero l’esperienza del servizio reso in questi anni alla POVS in qualità di consultore una vera grazia. Certamente è più quello che ho ricevuto rispetto a ciò che ho potuto dare. Esprimo pertanto gratitudine ai Superiori della POVS per avermi chiamato a svolgere questo compito.

Come messaggio finale del convegno mi piace richiamare l’attenzione sul documento   “Orientamenti pastorali per la promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale”, presentato questa mattina da S.E. Mons. Coletti e che presto verrà pubblicato.

Quali le circostanze, gli obiettivi e i destinatari  del Documento?  Li deduciamo dalle battute conclusive del testo: “In occasione del LXX anniversario della sua costituzione, la Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali per incoraggiare tutte le comunità cristiane ed in esse quanti sono specialmente impegnati nella pastorale vocazionale, offre alle Chiese particolari questo documento, come compendio per la promozione della vocazione al sacerdozio ministeriale.

[…] Il documento vuole sostenere le comunità ecclesiali, le associazioni, i movimenti nel loro impegno a favore delle vocazioni, orientando i loro sforzi verso una pastorale vocazionale capace di far maturare ogni scelta di dono di sé nella vita e di favorire, in particolare, l’accoglienza della chiamata di Dio al ministero sacerdotale”. 

Sottolineo velocemente alcuni pregi del Documento, anche in funzione di una giusta prospettiva di lettura.

1. Il Documento è stato voluto breve e sintetico, capace di raccogliere e rilanciare  la ricchezza del Magistero della Chiesa  nel suo cammino postconciliare (insegnamenti dei Pontefici, documenti specifici di pastorale vocazionale, esperienze ecclesiali  di itinerari di animazione e discernimento vocazionale, rilevate dall’inchiesta sulla pastorale al ministero sacerdotale promossa dalla POVS). Attinge in modo particolare alla Pastores dabo vobis.  Il titolo ne indica la natura: più che di documento dottrinale si tratta più semplicemente di Orientamenti pastorali.
2. Il Documento fa una scelta di campo precisa e specifica: la promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale.  Tale scelta non dovrebbe far pensare ad una riduzione della pastorale vocazionale in quanto tale  alla sola   promozione delle  vocazioni al ministero sacerdotale. Sarebbe un grave errore le cui conseguenze negative oscurerebbero la bellezza del volto della Chiesa e finirebbero per danneggiare la causa delle stesse vocazioni sacerdotali. Con questo Documento, infatti, si è voluto focalizzare la centralità , non la esclusività, della vocazione al ministero ordinato. In  un tempo  poi di profonda crisi che tocca tutte le vocazioni di speciale consacrazione, può risultare una  scelta strategicamente indovinata rafforzare la teologia e la pastorale della vocazione sacerdotale,  proprio perché essa per natura sua è a servizio di tutte le altre vocazioni all’interno della comunità cristiana.

3. Il primato della preghiera nella pastorale vocazionale.  Come “rogazionista” non posso non sottolineare l’importanza data dal Documento, e dalla maggior parte degli interventi di questo convegno, al primato della preghiera nella pastorale vocazionale. La preghiera intesa  sia come mezzo di intercessione (la messe è molta gli operai sono pochi, pregate dunque…; Qualunque cosa  chiederete al Padre nel mio nome…), sia come luogo e spazio di discernimento, di decisione e fortificazione della vocazione (Li chiamò perché stessero con lui…; Rimanete in me…). 
4. Itinerari di formazione alla vita cristiana  ben strutturati  e permanenti.  “L’ambiente più favorevole alla vocazione al sacerdozio è ogni comunità cristiana che ascolta la Parola di Dio, che prega con la liturgia e testimonia con la carità”, così  leggiamo nel  nostro Documento (Conclusione, cf. n, 15). Questo spiega, ad esempio, una certa fioritura di vocazioni all’interno dei diversi movimenti che, normalmente, sono capaci  di offrire itinerari di formazione alla vita cristiana ben strutturati, organici e permanenti.
5. Il richiamo, mai superfluo, al valore della testimonianza. Cioè la  gioia trasparente di vivere e di trasmettere  ad altri una esperienza che ti ha coinvolto per sempre cambiandoti la vita. Mostrare con la vita che è bello essere sacerdote di Cristo. Oggi particolarmente, a fronte di una certa società e cultura che mirano a distruggere la figura e l’identità del prete, siamo chiamati ad annunciare la gioia, la bellezza e l’ “orgoglio” di essere preti della Chiesa cattolica. 
